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Articolo 2.°

Descrizione di taluni insetti stranieri airEuropa,

PlGeogaster? flavopustulatus, nob.

Tav. I, fig. 8.

P. brunneus, antennamm articulo P et 2^ pedibusque

rufo-testaceis, femoribus posticis, apice excepto., nigris; prò-

noti fascia lata media scutclloque flavis: elt/trorum cario, pe-

ctore venlreque minute flavo pustulosis: pronoti parte postica

utrinque spina valida acuta horizontali, basi posterius dente

acuto adieclo; dorso spinis duabus erectis , apice truncato-

emarginatis. —Long. mill. 25.

Antenne lunghe una volta e mezzo il corpo : il primo
articolo formante i due quinti di tutta la lunghezza; il se-

condo eguale a' due quinti del primo ; il terzo un poco

più che doppio del secondo; il quarto lungo quanto il se-

condo , arcuato. Capo bruno-rossiccio , con delicata pelu-

ria coricata bianchiccia: i tubercoli antenniferi appena ele-

vati in piccolo tubercolo superiormente alla inserzione delle

antenne. Protorace esagonale, assai ristretto anteriormente:

collare corto, separato da profondo solco, i lati prolungati

in tubercolo conico; gli angoli omerali prolungati in robu-

sta spina diretta in fuori orizzontalmente , alla cui base

posteriore sta altra spina molto minore: il margine poste-

riore corrispondente alla base dello scutello ad arco rien-

trante: la porzione che precede il secondo solco trasver-

sale convessa, con delicato solco longitudinale nel mezzo:

la porzione posteriore sormontata da due robuste spine co-

niche , ad ampia base , all' estremità troncato-intaccate ,

quasi bifide: il colore è marrone, con peli bianchicci di-

stribuiti in linee irregolari formanti quasi una rete : una
«



—140 —
larga fascia di color giallo di cromo sta in tutta l'ampiez-

za immediatamente dietro il solco medio. Scutello quasi

semicircolare , convesso , di color giallo di cromo. Elitre

lunghe perfettamente quanto 1' addome: il corio piccolo ,

di color rosso-testaceo , con gran numero di pustolette di

color giallo cromo , rivestite di peli coricati bianchicci ;

membrana grande , color di ambra , con le vene primarie

assai rilevate e gì' intervalli minutamente reticolati. Addome

largo quanto 1' elitre nel terzo basilare , dilatato e quasi

ovale nel resto : nel dorso giallo sudicio. Petto e ventre

bruno-nerastri con macchioline bianche costituite da grup-

pi dipeli stivati: tre su cadaunlato del petto, e quattor-

dici sul ventre; otto di queste sono più grandi e distribui-

te in due linee longitudinali più interne, ed altre sei più

piccole in due serie più esterne : i lati dilatati di color

giallo sudicio. Piedi lunghi e gracili: i femori anteriori

più robusti degli altri, rosso-testacei, i femori posteriori

ne' primi quattro quinti neri.

Osservazioni. I caratteri ai quali da recenti Entomologi si è ri-

corso per la istallazione de' gruppi generici della famiglia de' Reduvii-

dei, al pari che di molte altre, sono talmente discesi dall'altezza delta

considerazioni organiclie , da condurre ad un materialismo tutt' altro

che scientifico. Risulta da silTatta condizione ch'egli riesce difficile rife-

rire una specie nuova ad uno de' generi già stabiliti, e debbasi per ne-

cessità esser costretto a formar nuovi generi, portando cosi la cosa allo

infinito. Il Reduviideo che abbiamo descritto per molli caratteri somi-

glia aPheogasler di Amiot e Serville: manca però di tubercoli rilevati

in punta sul lobo anteriore del protorace, e lo scutello à pure forma

particolare. Per siffatte ragioni noi l'abbiamo con dubbio riferito al no-

minato genere. Che se gli Eniitterologi crederanno anche per questo dover-

costituire altro genere ,
potrebbe lo stesso denominarsi Gaslroploeus.

Saccoderes trinotatus, nob.

Tav. II. fig. I.

S. luteus, luteo pilosus^ capilis fascia inter oculos a-
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liaque occipilali, pronoti macula antica triangularì et dua-

bus posticis majoribus .olundatis nigris ; abdomine nigro-

piceo; pedibus testaceis, tibiis posticis apice fuscis. —Lon-

git. cura elytr. mill. 12.

Capo piccolo
,

giallo con una fascia angusta fra gli

occhi , ed un' altra più ampia occipitale che scende giù

ne' lati, nere: le corna piuttosto lunghe, cilindracee. Pro-

torace ripartito in quattro lobi disposti a croce ;
1' ante-

riore spianato nel dorso; i due pari che succedono assai

convessi, esternamente angolati, ad angolo ritondato ; il

quarto o posteriore ricoprente la regione sculellare assai

rigonfiato a mò di vescica : il colore del fondo è gialliccio

sudicio, con tre macchie nere , una triangolare sul lobo

anteriore, due ritondate che occupano quasi per intero i

lobi medii , rimanendo tra loro disgiunte per delicata

linea. I fianchi sono gialli con una macchia nera. Addo-

me piceo. Piedi giallo-testacei , le tibie posteriori brune

alla estremità.

Petalochirus gazella, noh.

P. fuscus, sordide luteo variegatus., spinis occipilalibus

et humeralibus erectis, pronoti lobo antico inermi, scutello

disco unispinoso. —Long. mill. 14.

Più piccolo del P. umbrosus, dal quale organicamente

differisce per la parte anteriore del pronoto priva di spi-

ne; per le spine omerali più lunghe, filiformi e quasi ver-

ticali ;
per la scutello armato d' una sola spina irapare,

non due , presso la base : inoltre le due spine del ver-

tice del capo sono dirette in sopra ed alquanto incurvate

in dietro e poco divergenti. In quanto al colore , nel no-

stro il corpo è fosco ma misto a bruno gialliccio : di

questo colore è principalmente il pronoto meno il contor-
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no ed una striscia mediana, e due anelli nelle tibie. L'eli-

tre sono colorate come nella specie tipo.

Genere Aradacantliia , nob. [Aradidei ).

Corpus valde depressum , abdomine subdiscoideo. An-

tennae breves , fìliformes, valìdiusculae, articulis primo et

secundo subglobosis, terlio et quarto elongatis, quarto paul-

lum crassiore. Bostrum proslernum vix attingens. Scutel-

lum magnum, abdominis maximum partem tegens.

Guardato superficialmente 1' abito di questi Emitteri direbbesi quel-

lo di una Cimice domestica , cui si associa ancora la simiglianza del

colore. Nulladimeno i suoi rapporti naturali più stretti sono con gli Aradi-

dei ; e tra questi pel grande sviluppo dello scutello trova una certa

analogia nel genere Aradosyrtis , col quale pare debba riunirsi in un

piccolo gruppo distinto.

Aradacanthia multicalcarata.
Tav. II. fìg. 3.

A. fusco- ferruginea , subtiliter granulosa : capile an-

tica sexdigitato, et pone oeulos utrinque bispinoso; pronoto

utrinque bilobo , lobis digitato-calcaralis ; scutello in me-

dio carinato , limbo incrassato; abdomine margine spinoso-

serrato. —Long, mill, 5 1|2.

Corpo molto depresso, ovato-ritondato, a superficie fi-

namente granellosa. Capo col lobo medio molto sviluppa-

to
,

prolungato al di là della inserzione delle antenne ,

anteriormente diviso in sei digitazioni , di cui le due

esterne più corte : due altre ottuse spine stanno da ciascun

lato dietro gli occhi, l'anteriore trasversale , la posteriore

diretta verso dietro. Tubercoli anlenniferi prolungati in

breve spina. Antenne lunghe poco più del capo : i due

primi articoli brevissimi, gli altri due allungati, quasi e-'

guati in lunghezza, il terzo cilindraceo, il quarto alquan-
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to rigonflato. Il dorso del capo con tre rilievi longitudi-

nali paralleli. Protorace trasversale , sinuoso ne' margini

lalero-anleriori in guisa che ciascun lato è diviso in due
lobi , r anteriore minore e poco sporgente , il posteriore

più esterno ritondato :
1' uno e 1' altro guarniti sul mar-

gine di spine ottuse a mò di digitazioni, ovvero forman-

do quattro speroni , due per lato : i lobi anteriori anno

quattro digitazioni decrescenti dalla posteriore all' ante-

riore ;. i lobi posteriori ne hanno otto quasi eguali. Il

dorso presenta nel disco quattro rilievi longitudinali. Scu-

tello grande tanto da oltrepassare il quinto anello addo-

minale, largo più che la metà della propria lunghezza, a

lati quasi paralleli, un poco slargato alla base, largamen-

te ritondato all' estremità ; ricoprente per intero le elitre.

Il dorso à una carena mediana finamente tubercoluta, ed

i contorni anche ingrossati in un cordone rilevato ; alla

base inoltre da cadaun lato della carena mediana ha

due tubercoli ineguali. Margini liberi dell' addome spia-

nati con una linea elevata parallela al contorno dello scu-

tello, rimanendo tra l'una e 1' altro una spezie di gronda

nella quale sta una serie di tubercoli, di cui ve n'ha uno

per cadaun anello. Piedi corti , mediocremente robusti.

Aradus leucotomus, nob.

Tav. II, fig. 2.

À. fusco'-niger , scaber
,

pronoto antronum angustio-

re , lateribus denliculato, dorso sexcostato; elytrorum mem-
brana albida , slrigis obliquis fuscis; antennarum articulis

2°, 3° et 4-P albis summa basi fusca. —Long. mill. 4 1|2.

La piccola specie che riteniamo provvisoriamente nel

g. Aradus presenta qualche specialità, per la quale meri-

terà probabilmente essere presa a tipo di distinto genere

,

secondo l' odierno modo di considerare i gruppi genericii.
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In fatti, il secondo articolo delle antenne , assai ristretto

alla base, s' inserisce obbliquamente ad uno di que' piccoli

pezzi interarticolari che è facile incontrare presso gli Ara-

didei , e per un punto che precede la sua estremità basi-

lare, la quale rimane libera: come osservasi nella figura 2 A
della citata tavola.

Nel rimanente essa ha un abito molto somigliante a

quello di qualche specie europea , soprattutto del nostro

Aradus Lucasii. Il colore di tutto il corpo è nero di car-

bone uniforme. Le antenne hanno il secondo, terzo e quarto

articolo bianchi. Il protorace è ristretto anteriormente
,

ritondato ne' lati, a margini guarniti di piccole spine quasi

eguali: nel dorso ha sei coste longitudinali, di cui le quat-

tro discoidali quasi parallele , le esterne abbreviate ed un

poco arcuate. Scutello lungo i due quinti dell' addome
,

a margini laterali elevati e con leggiera carena media; al

terzo anteriore poco elevato per traverso: tutta la superfìcie

punteggiato-rugosa. Elitre di un nero rossastro, con le co-

ste di color nero intenso ; la membrana bianca iridata ,

con le aje comprese tra le vene, brune: i margini esterni

del corio diritti e quasi paralleli. Addome eccedente di

poco in ampiezza le elitre.

Genere Teleonemia [1], A. Cost- ( Tingidei].

Corpus valde clongatum , angustum. Antennae validiu-

sculae, articulo ultimo elongato, filiformi, praecedente haud

crassiore , clavam non formante. Pronotum lateribus mar^

ginatum, haud dilaiatum, disco tricarinatum. Habitus Tro-

pidocheilarum.

Abito delle Monantie del sottogenere Tropidocheila. Diversa però

da tutte le specie del nominato genere per 1' ultimo articolo delle an-

(1) Dalle greche yocì "Xso! completo, e vniwi filo.
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tenne , il quale lungi dall' essere rigo:. fiato in modo da costituire una

piccola clava , è allungato , filiforme e del calibro stesso dell' articolo

precedente , il quale alla sua volta è più robusto di quel che ordina-

riamente suol essere nelle Monantie. Aggiungi che le elitre proporzio-

nalmente più allungate le danno un aspetto particolare.

Teleonemia funerea, nob.

Tav. II, fig. 5.

T. elyiris retrorsum latioribus , pone medium leviler

sinuatis ; nigro-fusca , opaca , unicolor^ capite pronoloque

cinerascentibus, carinis iiìgris. —Long, (cumelylr.) mill.7.

lai. max. mill. 2.

Tutta uniformemente di un color bruno nerastro quasi

di carbone , matto ; solo il capo ed il dorso del protorace

sono bruno-cenerini , il secondo con le carene nere. An-

tenne contigue alla base , lunghe poco più della metà del

corpo comprese le elitre: i due primi articoli assai bre-

vi , il primo più grosso del secondo : il quarto uguale in

lunghezza a' due quinti del precedente. Protorace a mar-

gini latero-anteriori rilevati in delicato cordone come nel-

le Tropidocheile , e con tre carene discoidali , delle quali

la prima comincia dal margine anteriore e s' interrompe

leggermente sul contorno posteriore del cappuccio; le la-

terali cominciano dietro di questo. Elitre molto allungate,

gradatamente allargate dalla base fino ai cinque sesti del-

la lunghezza , indi largamente ritondate ; leggermente si-

nuose dietro la metà del margine esterno: la parte coria-

cea a reticolo minuto ed uguale ; la membranosa a rete

disuguale, più minuta ed irregolare alla base e nella parte

esterna, più grande nella interna e lungo il contorno po-

steriore.

19
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Tingis cyathicollis, nob.

Tav. II, fig. 4.

T. pronoti ampulla angustcUa , elongata , caput supe-

rante ; alis lateralibus angulatis: supra albida, eli/tris ma-

culis quatuor minutis, 2 pone basim et 2 ante apicem, brun-

neis ; subtus nigra maculis pectoralibus brunneo-testaceis ;

pedibus albidis. —Long, cum elyt. mill. 3.

Antenne delicate, bianchicce : 1' ultimo articolo piri-

forme ,
guarnito di rigidi peli , nella metà apicale bru-

no. Capo bruno-testaceo; le pareti del canale rostrale bian-

chicce. Ali laterali del protorace angolose , troncate ob-

bliquamente in avanti , rappresentando insieme una spezie

di coppa :
1' ampolla angusta , prolungata un poco oltre

il margine anteriore del capo: il fondo del protorace è bru-

ne-testaceo ; r ampolla , le carene e le ali laterali bian-

chicce. Elitre con l'ampolla discoidale oblunga e poco rigon-

fiata: nel resto piane: bianchicce, con due piccole macchie

sul terzo anteriore , un' altra anche più piccola verso la

metà del margine esterno , due altre su' quattro quinti,

di color bruno ; contorno della membrana a venette orla-

te di bruno : una serio trasversale arcuata di cellole per-

fettamente trasparenti , poco innanzi 1' estremità. Petto

punteggiato , nero con tre macchie da ciascun lato bruno-

testacee. Ventre nero. Piedi bianchicci.

Genere Asj>icclus (1) , A. Cost. ( (xipsidei).

Antennae carpare multo longiores , rile fdiformes^ ar-

ticulo ultimo caeteris longiorc. Pronotum antice constrictum.

Scutellum postice truncato-rotundatum , disco elevato-co^

(1) Dalle greche voci '3^. i sculello, e xnXv, chiodo.
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nicum et in tpinam erectam clava infundibuli formi termina-

tam produelum. Elytra corio subpeltucido: membrana vena

unica.Vedes elongati, fcmoribus omnibus crassimculh^ jmu!-

lum arcuatii , nodulom.

La Famiglia de' Capsidei è quella di cui meno si conoscono" forme

etraniere air europa : lo clic par sia da addebitarsi alia poca cura clie

per fssi hanno i viaggiatori raccoglitori ,
probabilmente a cagione del-

la mollezza del loro corpo , della statura ordinariamente minuta e de'

colori poco brillanti. La specie di cui diamo qui la descrizione ci rivela

che anche nella cennata famiglia le terre più o meno dalla europa

lontane racchiudono forme a bastanza sifigolari e bizzarre. Tale soprat-

tutto la rendono la forma dello scutello e la lunga spina da cui que-

sto è sormontato , la quale si eleva verticalmente e si termina in uu

rigonfiamento scavato a foggia d'imbuto. Il quale incavo potrebbe esser

elTetto del disseccamento , e che nel vivo la clava fosse quasi sferica,

ma con la metà apicale molle o membranosa. La forma de' femori è pur

essa singolare. In quanto all' abito generale del corpo , principalmente

per la brevità del capo , per la forma del protorace , per la parte co-

riacea dell' elitre assai delicata simiglia HiDicyphus di Europa.

Aspicelus podagrieus, nob.

Tav. II, fig. 6.

A. brunneo-rufescens , nilidus ; elylris corio succineo-

virescenli-hi/alino , costa appcndiceque brunneis , membra-

na iridea vena fusca. —Long, cura elyt. mill. 7 1^2; aii-

ten. 12.

Antenne lunghe una volta e mezzo il corpo (comprese

le elitre): il primo articolo lungo quanto il capo, il proto-

race e lo scutello, leggermente rigonfiato verso l'estremità;

i tre seguenti perfettamente filiformi , il secondo lungo

quanto il primo , il terzo più corto di tutti , il quarto un

poco più lungo del secondo. Rostro prolungato fino alle

anche medie. Protorace assai convesso, anteriormente ab-

bassato e ristretto formando un collo assai distinto. Scu-
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tello quasi semicircolare ,

posteriormente troncato-riton-

dato , leggermente intaccalo nel mezzo ; il disco elevato

in cono e prolungato in una spina elevata verticalmente,

lunga quanto il capo e protorace , un poco arcuata e ter-

minata da clava imbutiforme. Elitre con la parte coria-

cea delicata , trasparente. Piedi allungati
,

quasi tutti é-

guali e simili ; i femori un poco ingrossati, alquanto ar-

cuati, nodosi. Il colore generale è bruno-rossiccio, splen-

dente : disco dell'elitre color di succino cangiante in ver-

diccio pallido : membrana iridata con la vena fosca.

Edessa hamifera, nob.

TaT. I, fig. 9.

E. brunneo-testacea , scutelli limbo postico abdominis-

que limbo utroque marginali pallidioribus ; pronoli angu-

lis posiicis in cornu transversum leviler ascendens apice

obblique truncatum et pone apicem anguste emarginalum

productis, apice cornuum subcalloso luteo, annulo nigro a-

diacenle. —Long, cum elytris mill. 10.

Corpo di un color bruno-testaceo uniforme, stivata-

mente punteggiato. I due primi articoli delle antenne (gli

altri articoli mancano ) e i piedi più pallidi. Il lembo del-

la metà posteriore dello scutello e de' lati dell' addòme

gialliccio. Protorace molto inclinato in avanti . i margini

latero-anteriori a curva rientrante; gli angoli omerali pro-

lungati in fuori in un corno leggermente ascendente, ter-

minato da una spezie di dente calloso liscio, giallo, tron-

cato obliquamente e la xui punta rivolta in dietro rima-

ne libera per un intacco cbe le succede in diero : il det-

to dente è preceduto da un anello nerastro.
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Cromna elegans, nob.

Tav. I . fig. 10.

C. laete prasina, pronoti et mesonotì vittis duabus mc-
diis elì/trorumque limbo tota, supero pone medium infra an,-

gulato-dilatato, obscure ferrugineis; elytrorum areolis omni-

bus disco pallidiorc; capite superius conico
, fronte plana

haud carinata , lateribus anguste expansa ; pronoto bi-me-

sonoto quadricarinulato: elytrorum margine supero {in quie-

te) tuberculatOy postice ascendente, angulo acuto terminato.-—

Long, cura elytris mill. 10.

Habitat in Australia ?

Capo superiormente in cono leggermente ascendente.

Fronte piana ,
senza alcuna carena, a margini laterali di-

latati. Pronoto ristretto da dietro in avanti, anteriormen-

te troncato
,

posteriormente ad arco rientrante , con due

delicate carene ravvicinate tra loro. Mesonoto con un in-

dizio di carena media presso il margine anteriore , e

due altre carene delicate da cadaun lato , delle quali la

esterna prolungata fino al margine posteriore , la interna

accorciata. Elitre ( considerate nello stato di riposo ) col

margine superiore quasi orizzontale pe' primi tre quinti;

indi ascendente formando 1' angolo posteriore acuto : il

margine posteriore troncato ; l'angolo posteriore-inferiore

ritondato. Il margine superiore è guarnito di tubercoli ine-

guali irregolarmente disposti; il posteriore à una serie di

fossette : tutto il campo è diviso in piccole aje, altre qua-

drate, altre pentagoni, da vene delicate di eguale calibro.

Il colore generale è un bel verde pistacchio chiaro.

Il pronoto ed il mesonoto hanno una striscia media co-

stituita da due linee ravvicinate di color ferruginoso oscu-

ro : dello stesso colore è tutto il lembo dell'elitre, di cui

il superiore dietro la metà dilatasi in un angolo quasi
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retto : tutto il campo dell' elitre è variato di macchioli-

ne rotonde di un verde più chiaro, di cui ve ne ha una

entro ciascuna aja. Piedi di color verde assai pallido : i

quattro anteriori macchiati di ferrugigno.

AtTine alla Cr. nasalis, dalla quale differisce per la fronte non ca-

renata
,

pel mesonoto fornito di quattro carene , ed in fine pel colore

ferrugigno di tuttfo il lembo delle elitre. Per quest'ultimo sembrerebbe

a primo aspetto potersi confondere con la Ricama marginella , ma i ca-

ratteri generici sono suffi'àenti ad allontanare ogni dubbio,

Sphongophorus bivexillifer, noh.

( Tav. II. , fig. 11, pronotum
)

S. livido-tesiaceus subcinerascens , pronoto fortiter cre-

bre punctalo hispideque piloso
,

poslice compresso, emargi-

•nato-bilobo; cornubus duobus dorsalibus compressis, uno a,

parte antica altero a media clevatis
,

pronoto ipso longiori-

lus , superius retrorsum incurvatis , antico in medio mar-

ginis postici spalulato ,
postico ibidem angulato-elato.

—Long. corp. cum elytr. mill. 7; pron. 6 1(2 ; alt. cor-

nuum 6.

Protorace prolungato fin poco innanzi la estremità del-

l' elitre; la sua parte posteriore è compressa con la estre-

mità dilatata verticalmente, smarginata, e divisa in due

punte, di cui la inferiore un poco più lunga : nel dorso

ha due corni alti quasi quanto 1' intera sua lunghezza

,

compressi, elevati verticalmente l'uno dalla parte anterio-

re, l'altro dalla metà, incurvati verso dietro nel terzo su-

periore, il quale è quasi membranoso ; il corno anteriore

alla metà della lunghezza della parte posteriore presenta

un lobo anche compresso e quasi membranoso ritondato

e ristretto alla origine ; il corno posteriore nello stesso

sito presenta soltanto un angolo sporgente. Tutta la su-

perfìcie è fortemente e stivatamente punteggiata, e pelac-
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ciuta : i peli de' margini de' corni più rigidi e più lun-

ghi. Tibie anteriori con la membrana interna più dilata-

ta ed angolosa alla base. Il colore generale è testaceo li-

vido , che tende al cenerino : i corni del protorace han-

no una striscia costituita da macchioline fosche.

Sistrophus Sallei, nob.

S. niger , antennis
,

peristomale , thoracis vitta ulr ini-

que antice T-formi maculisque duabus ad scutelli angulos

baseos ,
pedibus anterioribus basi cxcepta , et posticorum

apice femorum et tibiarum tarsorumque articulo primo fla-

vis ; metathorace flavo maculis quatuor rectangulis nigris;

abdominis segmentis 1-4 infra pallidis ; aiis cinereo-hyali-

nis , venis fuscis. —Long. mill. 22.

Capo nero : il contorno dell' ajertura boccale giallo.

Proboscide testacea per poco meno della metà , nera nel

resto. Antenne gialle : il primo articolo di un quinto più

lungo degli altri due insieme ; il terzo lungo quasi una
volta e mezzo il secondo. Torace nel dorso nero fuliggi-

noso con tre linee longitudinali parallele nel disco, di cui

la media accorciala posteriormente , e due altre laterali

piegate ad angolo, di un nero di velluto : esternamente a

queste ultime una striscia gialla per cadaun lato, che va

dalla radice dell' ala all' angolo omerale , ove manda un

ramo sul collo ed un altro che scende sul fianco, forman-

do quasi un T : due piccole macchie angolose anche gial-

le presso gli angoli basilari dello scutello : parte poste-

riore del metatorace gialla con quattro macchie nere for-

manti due strisce verticali parallele interrotte quasi nel

mezzo. Addome nero ; i primi quattro anelli inferiormen-

te pallidi. Appendici sessuali testacee , gli uncini neri. I

quattro piedi anteriori giallo-pallidi , con la faccia in-

terna de' femori bruna : i posteriori neri col terzo api-


